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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 OTTO-
BRE 2017, N. 1588

Approvazione operazioni presentate a valere sull'invito di 
cui all'allegato 1 della DGR n. 793/2017 - I Provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE)  
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi  
e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione 
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Com-
missione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamate in particolare:
- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C (2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno  
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del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investi-
menti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi sIE 
2014-2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
n. 1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2 novembre 2015 “Presa d'atto della sottoscri-
zione del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il moni-
toraggio e la valutazione dello stesso”;

Viste le deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 
"strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente" (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515);

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (sIE) 2014-2020 - strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo sociale Europeo, Fondo Europeo di sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 “Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 18 luglio 2014, “Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla standardizza-
zione dei contributi finanziari per i percorsi di formazione iniziale 
e superiore nonché per i percorsi di formazione continua azien-
dale. Applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012”;

- n.970/2015 “Approvazione dello studio per l’individua-
zione di una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle 
attività di accompagnamento ai processi di formazione aziendali”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione sIE 2014-2020”;

- n. 1522/2017 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1615/2016”;

- n. 1427/2017 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla DGR n. 1142 del 2 agosto 2017 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n. 793/2017 “Approvazione invito a presentare operazio-
ni PO FsE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 competenze per lo 
sviluppo delle filiere e dei sistemi produttivi procedura presen-
tazione just in time ";

Richiamate inoltre le seguenti proprie deliberazioni in ma-
teria di aiuti di stato:

- n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis 
alle imprese operanti nel territorio della Regione Emilia-Roma-
gna e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle politiche 
attive del lavoro”; 

- n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla for-
mazione a seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”;

Richiamato, in particolare, l’Allegato 1) “Invito a presentare 
operazioni PO FsE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 competen-
ze per lo sviluppo delle filiere e dei sistemi produttivi procedura 
presentazione just in time”, parte integrante e sostanziale della 
propria deliberazione n. 793 del 5/6/2017, di seguito per brevità 
definito solo “Invito”;

Considerato che nel suddetto Invito di cui all’Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della sopracitata propria delibera-
zione n. 793/2017, sono state definite tra le altre:
- le caratteristiche delle operazioni;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che: 

- saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che 
avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 
“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’am-
bito operazione e all’ambito progetto;
- avranno conseguito un punteggio totale pari o superio-
re a 75/100;
i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-

ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione della Giunta Regionale di norma entro 45 gg. 
dalla data di presentazione;

Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del servi-

zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata dal  
Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale  
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“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con il 
supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.A.;

- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, sa-
ranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finanziarie; 

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risorse 
pari a Euro 1.500.000,00 a valere sul Programma Operativo Re-
gionale FsE 2014/2020 - OT 8. di cui euro 1.200.000,00 Priorità 
di investimento 8.1 per l’Azione 1 ed euro 300.000,00 Priorità 
di investimento 8.5 per l’Azione 2;

 Preso atto che con Determinazione n.15359 del 2 otto-
bre 2017 del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa” ad oggetto “Nomina componenti 
nucleo di valutazione per le operazioni pervenute a valere sull'in-
vito di cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale  
n. 793/2017” è stato istituito il suddetto Nucleo e definita la sua  
composizione;

Preso atto che alla Regione Emilia-Romagna sono pervenute, 
alla data del 14/9/2017, secondo le modalità e i termini previsti 
dall'Invito di cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale del-
la propria deliberazione n. 793/2017 sopra citato n. 3 operazioni 
ed in particolare:

- Azione 1. n. 2 operazioni per un costo complessivo di eu-
ro 192.896,00 e un contributo pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 2. n. 1 operazione per un costo complessivo di eu-
ro 12.388,00 e un contributo pubblico richiesto di euro 7.432,80; 

Preso atto che il servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha effettuato 
l’istruttoria di ammissibilità delle suddette n. 3 operazioni, e che 
le stesse sono risultate ammissibili alla valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 12/10/2017 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 3 operazioni ammissibili;
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del servi-

zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto;

Dato atto che dal verbale del Nucleo che si è avvalso della 
pre-istruttoria tecnica curata da ERVET s.p.A si rileva che le n.3 
sopra richiamate operazioni e i relativi progetti che le costitui-
scono sono risultati "approvabili" in quanto: 

- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finaliz-
zazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito operazione 
e all’ambito progetto; 

- hanno conseguito un punteggio complessivo superiore a 
75/100;  

ed inserite nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, in ordine di presentazione; 

Ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto con il presente 
provvedimento, in attuazione del già più volte citato Invito di cui 
all’allegato 1) parte integrante e sostanziale della propria delibe-
razione n.793/2017, di procedere ad approvare:

- le operazioni approvabili, ordinate in ordine di presenta-
zione, rispettivamente per l’Azione 1. e per l’Azione 2. di cui 
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, dando atto che sulla base delle risorse disponibili 
risultano finanziabili;

- i due elenchi contenenti le suddette operazioni finanziabili,  

ordinate in ordine di presentazione, per complessivi euro 
200.328,80, come da all’allegato 2) parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, rispettivamente:
- per l’Azione 1. per Euro 192.896,00 a valere sul Program-

ma Operativo Regionale FsE 2014/2020 - OT 8. Priorità di 
investimento 8.1;

- per l’Azione 2. Euro 7.432,80 a valere sul Programma 
Operativo Regionale FsE 2014/2020 - OT 8. Priorità di in-
vestimento 8.5;
Atteso che le operazioni contraddistinte dai RIF. PA 2017-

8079/RER e RIF.PA 2017-8086/RER di cui all’azione 1. sono 
costituite da n. 4 percorsi di formazione e relativi progetti di 
formalizzazione e certificazione delle competenze come dall’Alle-
gato 3), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

Dato atto che:
- le n.3 operazioni approvate con il presente atto sono state 

presentate da Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l. di Bolo-
gna (cod. org. 324) in qualità di mandatario del RTI denominato 
“RTI RETE CEsCOT” costituito in data 9/4/2015 rep. n. 55.844. 
raccolta n. 27.123 registrato all’Agenzia delle Entrate - ufficio 
territoriale di Bologna 2 il 10/5/2015 al n. 5532 serie 1T, acqui-
sito agli atti del servizio regionale competente;

- dall'atto costitutivo risulta che al sopra citato mandatario è 
stato conferito mandato collettivo speciale irrevocabile con rap-
presentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confronti della 
Regione Emilia-Romagna; 

Dato atto altresì che alle sopra richiamate operazioni, è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. 
così come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto N) “Termine 
per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato Invito:

- tutte le operazioni approvate con il presente provvedimento 
dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto esse-
re avviate di norma entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di proroga 
della data di avvio, comunque entro e non oltre 120 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, adeguatamente 
motivate potranno essere autorizzate dal Dirigente competente 
attraverso propria nota, fermo restando il termine massimo pre-
visto di 120 giorni entro il quale attivare l’operazione pena la 
revoca della medesima;

- l’operazione approvata con il presente provvedimento con-
traddistinta dal RIF. PA 2017-8087/RER a valere sull'Azione 2 
di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente 
atto, si configura come Aiuto di Stato e quindi si dovranno ri-
spettare le normative comunitarie in materia. Pertanto, a seguito 
dell’istituzione del Registro Nazionale degli Aiuti di stato di cui 
all'art. 52 della Legge 234/12 e s.m.i., la registrazione della con-
cessione dell’aiuto, con atto del dirigente regionale competente, 
a favore di ogni singola impresa che partecipa all’operazione 
approvata, rappresenta condizione per l’avvio di ogni attività pre-
vista, all’interno della medesima operazione, a favore di ciascuna  
impresa; 

Ritenuto di prevedere che al finanziamento delle opera-
zioni approvate, nel limite degli importi di cui all'Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed 
all’assunzione del relativo impegno di spesa, provvederà il Respon-
sabile del servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche  
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per l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo prov-
vedimento, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI, presentate da “Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l.” di 
Bologna (cod. organismo 324) in qualità di mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.
ii. che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 
né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell’attività o di parti di essa; 

Ritenuto altresì,  di precisare che con riferimento al suddetto 
finanziamento per l’operazione RIF. PA 2017-8087/RER di cu-
i all’Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
il Responsabile del servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” provvederà 
previa acquisizione del codice COR rilasciato dal Registro Aiuti 
che identifica univocamente l’Aiuto stesso, per le imprese indi-
cate nelle operazioni oggetto di approvazione quali destinatarie 
degli interventi, previa esecuzione delle verifiche nel “Registro 
Nazionale degli Aiuti di stato”, necessarie al rispetto delle con-
dizioni previste dalla normativa europea per la concessione degli 
Aiuti di stato o degli Aiuti “De Minimis”, in ottemperanza a quan-
to stabilito dal Decreto del Ministero dello sviluppo Economico 
del 31/5/2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 
successive modifiche e integrazioni. (17G00130) (GU Serie Ge-
nerale n.175 del 28/7/2017); 

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 89 del 30/1/2017 “Approvazio-
ne Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017 - 2019”;

- la propria deliberazione n.486/2017 "Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. n.33 del 2013. Attuazione del Piano trienna-
le di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.25/2016 recante “Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2017”;

- n.26/2016 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2017-2019 (legge di stabilità regionale 2017)”;

- n.27/2016 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2017-2019”;

- n.18/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- n.19/2017 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2017-2019”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2338/2016 recante "Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019"e ss.mm.ii; 

- n. 1179/2017 recante “Aggiornamento del Documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;
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Dato atto del parere allegato; 
su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera: 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 

deliberazione n. 793/2017, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna 
alla data del 14/9/2017, secondo le modalità e i termini previsti 
dall'Invito sopra citato, n. 3 operazioni ed in particolare:

- Azione 1. n. 2 operazioni per un costo complessivo di eu-
ro 192.896,00 e un contributo pubblico richiesto di pari importo;

- Azione 2. n. 1 operazione per un costo complessivo di eu-
ro 12.388,00 e un contributo pubblico richiesto di euro 7.432,80; 

2. di prendere atto che il servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto 
previsto dal sopra citato Invito, e che le suddette n. 3 operazioni 
sono risultate ammissibili a valutazione;

3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione effettua-
ta dal Nucleo di valutazione che si è avvalso della pre-istruttoria 
tecnica curata da ERVET s.p.A, le suddette operazioni ed i pro-
getti che le costituiscono sono risultati "approvabili”, come 
da allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto,  
in quanto:

- hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finaliz-
zazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito operazione 
e all’ambito progetto;

- hanno conseguito un punteggio complessivo superiore a 
75/100; 

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto, in attua-
zione del sopra citato Invito di cui all’allegato 1 parte integrante 
e sostanziale della propria deliberazione n.793/2017:

- le operazioni approvabili, ordinate in ordine di presenta-
zione, rispettivamente per l’Azione 1. e per l’Azione 2. di cui 
all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, dando atto che sulla base delle risorse disponibili 
risultano finanziabili;

- due elenchi contenenti le suddette operazioni finanzia-
bili, ordinate in ordine di presentazione, per complessivi euro 
200.328,80,come da allegato 2) parte integrante e sostanziale del 
presente atto, rispettivamente:
- per l’Azione 1. per Euro 192.896,00 a valere sul Program-

ma Operativo Regionale FsE 2014/2020 - OT 8. Priorità di 
investimento 8.1;

- per l’Azione 2. Euro 7.432,80 a valere sul Programma 
Operativo Regionale FsE 2014/2020 - OT 8.Priorità di in-
vestimento 8.5;
5. di prendere atto che le operazioni di cui trattasi sono 

state presentate da " Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l." 
di Bologna (cod. organismo 324) in qualità di mandatario 
del RTI denominato "RTI RETE CEsCOT" costituito in data 
9/4/2015 rep. n. 55.844 raccolta n. 27.123 registrato all'Agen-
zia delle Entrate - ufficio territoriale di Bologna 2 il 10/4/2015 
al n. 5532 serie 1T, acquisito agli atti del servizio regionale  
competente;

6. di dare atto che alle sopra richiamate n.3 operazioni  
approvate e finanziabili è stato assegnato dalla competente strut-
tura ministeriale il codice C.U.P. così come riportato nell'allegato 
2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

7. di dare atto altresì che tutte le operazioni approvate con il 
presente provvedimento dovranno essere immediatamente can-
tierabili e pertanto essere avviate di norma entro 45 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web isti-
tuzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali 
richieste di proroga della data di avvio, comunque entro e non 
oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione dell’atto di finanzia-
mento, adeguatamente motivate potranno essere autorizzate dal 
Dirigente competente attraverso propria nota, fermo restando il 
termine massimo previsto di 120 giorni entro il quale attivare l’o-
perazione pena la revoca della medesima;

8. di dare atto inoltre che l’operazione approvata con il pre-
sente provvedimento contraddistinta dal RIF. PA 2017-8087/RER 
a valere sull'Azione 2 di cui all’allegato 2), parte integrante e so-
stanziale del presente atto, si configura come Aiuto di Stato e 
quindi si dovranno rispettare le normative comunitarie in materia. 
Pertanto, a seguito dell’istituzione del Registro Nazionale degli 
aiuti di stato di cui all'art. 52 della Legge n. 234/12 e s.m.i., la 
registrazione della concessione dell’aiuto, con atto del dirigente 
regionale competente, a favore di ogni singola impresa che parte-
cipa all’operazione approvata, rappresenta condizione per l’avvio 
di ogni attività prevista, all’interno della medesima operazione, 
a favore di ciascuna impresa;

9. di dare atto che le operazioni contraddistinte dai RIF. PA 
2017-8079/RER e RIF.PA 2017-8086/RER di cui all’allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, approvate e finan-
ziabili prevedono complessivamente n.4 percorsi di formazione e 
relativi progetti di formalizzazione e certificazione delle compe-
tenze come dall’Allegato 3), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

10. di prevedere che al finanziamento delle operazioni appro-
vate, nel limite degli importi di cui all'allegato 2), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione del 
relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del servi-
zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e ss.mm.
ii., che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 
né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 
del RTI, presentate da “Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l.” di 
Bologna (cod. organismo 324) in qualità di mandatario;

- della dichiarazione, da parte dei soggetti beneficiari-man-
danti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa 
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ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e 
ss.mm.ii. che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha 
ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell’attività o di parti di essa; 

11. di prevedere altresì che per quanto attiene il finanziamen-
to dell’operazione RIF. PA 2017-8087/RER di cui all’allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, il Responsabi-
le del servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” provvederà previa acqui-
sizione del codice COR rilasciato dal Registro Aiuti che identifica 
univocamente l’Aiuto stesso, per le imprese indicate nelle opera-
zioni oggetto di approvazione quali destinatarie degli interventi, 
previa esecuzione delle verifiche nel “Registro Nazionale degli 
Aiuti di stato”, necessarie al rispetto delle condizioni previste 
dalla normativa europea per la concessione degli Aiuti di stato o 
degli Aiuti “De Minimis”, in ottemperanza a quanto stabilito dal 
Decreto del Ministero dello sviluppo Economico del 31/05/2017 
n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di stato, ai sensi dell'articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni. (17G00130) (GU Serie Generale n.175 
del 28/7/2017); 

12. di dare atto altresì che la voce “mancato reddito” di cui al 
sopracitato allegato 2), parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, relativamente all’operazione RIF. PA 2017-8087/
RER corrispondente alla quota di Euro 4.955,20 risulta essere a 
carico di altri soggetti privati; 

13. di prevedere che il finanziamento pubblico approvato ver-
rà liquidato con la seguente modalità: 

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico approvato, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento a 
titolo di rimborso di costi standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

14. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'Organismo 

Intermedio, qualora l'operazione sia stata assegnata a quest'ul-
timo da parte dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 
3 e 4 dello schema di Convenzione allegato parte integran-
te e sostanziale di cui alla propria deliberazione n.1715/2015, 
procede all'approvazione del rendiconto delle attività,  

che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva  
realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei finan-
ziamenti concessi e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 13.;

15. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm.ii. nonché da quanto 
previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020;

16. di prevedere che ogni variazione – di natura non fi-
nanziaria - rispetto agli elementi caratteristici dell’operazione 
approvata dovrà essere motivata e anticipatamente richiesta, ai 
fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Attuazione de-
gli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e 
il Lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa e potrà essere 
autorizzata dal Responsabile del suddetto servizio con propria  
nota;

17. di prevedere che il Responsabile del servizio 
competente potrà autorizzare, con proprio successivo provve-
dimento, relativamente alle operazione approvate a titolarità 
“Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l.” di Bologna (cod. orga-
nismo 324), cambiamenti comportanti una diversa ripartizione 
all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella distribu-
zione delle attività e delle quote di spettanza precedentemente  
definite;

18. di stabilire che ciascun componente del RTI, per le 
suddette operazioni approvate, emetterà regolare nota nei 
confronti della Regione Emilia-Romagna per le attività di 
propria competenza, con l'indicazione degli estremi del rag-
gruppamento temporaneo di riferimento. Tali documenti di 
spesa saranno validati e presentati (anche informaticamente) 
dal Capogruppo mandatario del RTI al quale sarà effettuato il  
pagamento;

19. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

20. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Rif.PA
cod.o
rg.

Ragione sociale
Titolo operazione

Azione
Finanziam

ent
o pubblico

M
ancato

reddito
Costo
com

plessivo
Canale
finanziam

ento
Punt
eggio

Esito

2017-
8079/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
"P

A
LE

S
TR

A
 FO

R
M

A
TIV

A
” IN

 TE
D

D
Y

 S
P

A
1

€   48.224,00 
€                -

€   48.224,00 
FS

E
  A

sse 1 - 
O

ccupazione
80,0

D
a

approvare
senza
m

odifiche
2017-
8086/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
La scuola dei m

estieri: com
petenze per la 

crescita professionale nei punti vendita della 
rete C

onad R
om

agna

1
€ 144.672,00 

€                -
€ 144.672,00 

FS
E

  A
sse 1 - 

O
ccupazione

79,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche
Totale Azione 1

€ 192.896,00 
€                -

€ 192.896,00 

2017-
8087/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
La scuola dei m

estieri: com
petenze degli 

operatori della rete C
onad R

om
agna

2
€     7.432,80 

€     4.955,20 
€   12.388,00 

FS
E

  A
sse 1 - 

O
ccupazione

79,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

Totale Azione 2
€     7.432,80 

€     4.955,20 
€   12.388,00 

Allegato 1) O
perazioni approvabili 
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Rif.PA
cod.org.Ragione sociale

Titolo operazione
Azione

Finanziam
ento

pubblico
M

ancato
reddito

Costo
com

plessivo
Canale
finanziam

ento
CU

P

2017-
8079/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
"P

A
LE

S
TR

A
 FO

R
M

A
TIV

A
” IN

 TE
D

D
Y

 S
P

A
1

€        48.224,00 
€                -

€     48.224,00 
FS

E
  A

sse 1 - 
O

ccupazione
E49D

17003010009

2017-
8086/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
La scuola dei m

estieri: com
petenze per la 

crescita professionale nei punti vendita della 
rete C

onad R
om

agna

1
€      144.672,00 

€                -
€   144.672,00 

FS
E

  A
sse 1 - 

O
ccupazione

E49D
17003000009

Totale Azione 1
€      192.896,00 

€                -
€   192.896,00 

2017-
8087/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna 

s.c.r.l.
La scuola dei m

estieri: com
petenze degli 

operatori della rete C
onad R

om
agna

2
€          7.432,80 

€     4.955,20 
€     12.388,00 

FS
E

  A
sse 1 - 

O
ccupazione

E49D
17003020007

Totale Azione 2
€          7.432,80 

€     4.955,20 
€     12.388,00 

Totale generale 
Azione 1 e 2

€      200.328,80 
€     4.955,20 

€   205.284,00 Allegato 2) O
perazioni finanziabili
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Rif.PA
cod.o
rg.

Ragione sociale
Titolo progetto

Allievi
Durata
in ore

prov.
sede

Certificazione
Q

ualifica regionale di 
riferim

ento
U

C da 
certificare

2017-
8079/R

E
R

/1
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
A

D
D

E
TTO

 A
L P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

 “S
E

TTO
R

E
 

M
O

D
A”

12
400

R
N

C
ertificato di 

com
petenze in esito a 

colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 
739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

2,3,4

2017-
8086/R

E
R

/1
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
A

D
D

E
TTO

 A
L B

A
N

C
O

 D
E

P
E

R
IB

ILI
12

400
R

N
C

ertificato di 
com

petenze in esito a 
colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 
739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 OTTO-
BRE 2017, N. 1614

Invito a presentare operazioni orientative PO FSE 2014/2020 
Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 Accesso 
all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi  
e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione 
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Com-
missione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente 
al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabi-
li al sistema elettronico di scambio di dati fra gli stati membri e 
la Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante dispo-
sizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la no-
menclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Coopera-
zione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Com-
missione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
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a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Roma-
gna - Programma Operativo Fondo sociale Europeo 2014-2020" 
per il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiet-
tivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 

Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la pro-
grammazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992/2014 “Programmazione fondi sIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013,  
articolo 19”;

- n. 1646/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per 
il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio e la valu-
tazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167/2014 “Approvazione del "Documento strategico re-
gionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei fondi 
strutturali e di investimento europei (sIE) 2014-2020. strategia, 
approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione". (Propo-
sta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”;

- n. 75/2016 "Programma triennale delle politiche formati-
ve e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 
maggio 2016, n. 646)”;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi sIE 

2014-2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
n. 1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Richiamata le proprie deliberazioni: 
- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 

Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elen-
co delle prestazioni dei servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1 agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;

- n.1205/2017 “Approvazione del Piano di intervento per 
l'occupazione - Prestazioni e misure di politica attiva del lavoro 
della Rete attiva per il lavoro e dell'Invito a presentare candida-
ture per individuazione dell'elenco dei soggetti accreditati per 
l'erogazione delle prestazioni e misure di politica attiva del lavo-
ro della Rete attiva per il lavoro in attuazione dello stesso Piano 
di intervento per l'occupazione";

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Re-
gionale per il Lavoro:

- n. 134/2016 “Avviso per la presentazione delle doman-
de di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”;

- n. 145/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale 
dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle doman-
de di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di 
cui all'art. 35 della l.r. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato con de-
termina n. 134/2016”;

- n. 1096/2017 “Approvazione dell'elenco dei soggetti accre-
ditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti di cui alla 
DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso approvato con De-
termina n. 134/2016 e s.m. - settimo elenco”;

Richiamate inoltre:
- la propria deliberazione n.1298/2015 “Disposizioni per la 

programmazione, gestione e controllo delle attività formative e 
delle politiche attive del lavoro - Programmazione sIE 2014-
2020”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FsE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli stati membri delle spese sostenute;

- la propria deliberazione n. 1522/2017 “Aggiornamento 
dell'elenco unitario delle tipologie di azione - Programmazione 
2014/2020 di cui alla DGR N. 1615/2016”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
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cui al paragrafo 7.1.2. "selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Ritenuto di dare attuazione alle azioni previste dal Program-
ma Operativo Fondo sociale Europeo 2014/2020 per sostenere le 
persone ad acquisire le informazioni, gli strumenti e le capacità 
necessarie ad attivarsi nella ricerca di occupazione rendendo di-
sponibili misure orientative personalizzabili e individualizzabili, 
adeguate alle differenti caratteristiche, aspettative e attitudini, ri-
spondenti ai diversi bisogni;

Valutato pertanto necessario di approvare l’”Invito a presen-
tare operazioni orientative PO FsE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
8 - Priorità di Investimento 8.1 Accesso all'occupazione per le 
persone in cerca di lavoro e inattive” Allegato 1), parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

Dato atto in particolare che le Operazioni candidate e appro-
vate in esito al presente Invito dovranno:

- configurarsi come azioni orientative propedeutiche alla sot-
toscrizione del Patto di Servizio finalizzate a garantire alle persone 
disoccupate da meno di 12 mesi, su tutto il territorio regionale, 
le stesse opportunità, garantendo parità di trattamento nell’ac-
cesso ai servizi;

- avere a riferimento uno dei nove Ambiti territoriali defini-
ti in funzione dei Centri per l’Impiego che su questo insistono;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 3.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FsE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1 e che, al fine di 
garantire su tutto il territorio regionale, le stesse opportunità, as-
sicurando parità di trattamento nell’accesso, le risorse disponibili 
sono determinate per ciascun Ambito territoriale in funzione del-
la numerosità e delle caratteristiche della potenziale utenza tenuto 
conto dei servizi e delle misure ulteriori erogate ed erogabili dai 
Centri per l’Impiego competenti;

Dato atto che le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Al-
legato 1):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.;

Precisato che le operazioni approvabili andranno a costitu-
ire nove graduatorie, una per ciascuna Azione, riferita pertanto 
a ciascun Ambito territoriale, in ordine di punteggio conseguito 
e che, in considerazione della necessità di assicurare una coper-
tura per ciascun territorio saranno approvate nove Operazioni, 
ovvero una sola operazione per ciascun Ambito territoriale che 
preveda la realizzazione della complessiva offerta e pertanto sarà 
approvata, per ciascuna graduatoria l’operazione che consegui-
rà il punteggio più alto;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare l’art. 26,comma 1;

- la propria deliberazione n. 89/2017 "Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2017 - 2019";

- la propria deliberazione n.486/2017 "Direttiva di indirizzi 

interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs.n. 33 del 2013. Attuazione del Piano trienna-
le di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle 
risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere 
modificate anche nella validazione economico-temporale in ba-
se agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.25/2016 recante "Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2017";

- n.26/2016 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2017-2019 (legge di stabilità regionale 2017)";

- n.27/2016 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2017-2019";

- n.18/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- n.19/2017 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2017-2019”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n.2338/2016 recante "Approvazione del documento tec-

nico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale  
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di previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019" e 
ss.mm.;

- n. 1179/2017 recante “Aggiornamento del Documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019";

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007"  
e ss.mm., per quanto applicabile;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015"; 

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’”Invito a presentare operazioni orientative 
PO FsE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investi-
mento 8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca di 
lavoro e inattive”, Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 3.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FsE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1;

3. di stabilire che la valutazione delle operazioni che perverranno  

in risposta al sopra citato Invito Allegato 1) verrà effettuata da un 
Nucleo di valutazione nominato con successivo atto del Direttore 
Generale “Economia della conoscenza, del Lavoro e dell'Impre-
sa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET 
s.p.A.;

4. di prevedere che le operazioni approvabili andranno a costi-
tuire nove graduatorie, una per ciascuna Azione, riferita pertanto 
a ciascun Ambito territoriale, in ordine di punteggio conseguito 
e che, in considerazione della necessità di assicurare una coper-
tura per ciascun territorio saranno approvate nove Operazioni, 
ovvero una sola operazione per ciascun ambito territoriale che 
preveda la realizzazione della complessiva offerta e pertanto sarà 
approvata, per ciascuna graduatoria l’operazione che consegui-
rà il punteggio più alto;

5. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel 
presente provvedimento riveste carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed 
allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, ad es-
sere modificate anche nella validazione economico-temporale 
in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

6. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

7. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
si provvederà previa acquisizione della certificazione attestan-
te che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e del cro-
noprogramma delle attività, se necessario;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

9. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1) 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI ORIENTATIVE
PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento
8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e

inattive

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europeo;
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- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 
25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 
25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
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dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 
28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 
di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 
11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;

Richiamati:

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.;

Viste le Leggi Regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.;
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- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo regionale 
e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, 
province, comuni e loro unioni" e ss.mm.;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna:

- n. 167/2014 “Approvazione del "Documento strategico regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei fondi strutturali e 
di investimento europei (SIE) 2014-2020. Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione". (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”;

- n. 75/2016 "Programma triennale delle politiche formative e per 
il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio 
2016, n. 646)”;

Richiamate in particolare:

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 giugno 
2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12 
dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12 gennaio 2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-
Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020"
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito 
dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 1691/2013 “Approvazione del quadro di contesto della Regione 
Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;

- n. 992/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: approvazione 
delle misure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante
generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il 
Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-Romagna e 
delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio e la 
valutazione dello stesso”;

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale: 

- n. 1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione 
dell'elenco delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici 
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e Privati Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° 
Agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii.”;

- n.1205/2017 “Approvazione del Piano di intervento per 
l'occupazione - Prestazioni e misure di politica attiva del lavoro 
della Rete attiva per il lavoro e dell'Invito a presentare 
candidature per individuazione dell'elenco dei soggetti 
accreditati per l'erogazione delle prestazioni e misure di 
politica attiva del lavoro della Rete attiva per il lavoro in 
attuazione dello stesso Piano di intervento per l'occupazione";

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia 
Regionale per il Lavoro:

- n. 134/2016 “Avviso per la presentazione delle domande di 
accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”;

- n. 145/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale dell'Avviso 
per la presentazione e l'approvazione delle domande di 
accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui 
all'art. 35 della l.r. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato con 
determina n. 134/2016”;

- n. 1096/2017 “Approvazione dell'elenco dei soggetti accreditati 
dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti di cui alla 
DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso approvato con 
Determina n. 134/2016 e s.m. - Settimo elenco”;

Richiamate inoltre:

- la deliberazione di Giunta regionale n.1298/2015 “Disposizioni 
per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione
SIE 2014-2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2058/2015 “Approvazione 
degli esiti della analisi comparativa dei dati e delle 
informazioni sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione 
delle opzioni di semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del 
piano regionale di attuazione della garanzia giovani, agli
interventi analoghi finanziati nell'ambito del POR FSE 2014-
2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1522/2017 “Aggiornamento
dell'elenco unitario delle tipologie di azione - Programmazione
2014/2020 di cui alla DGR N. 1615/2016”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 
2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 
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Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

B) OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI

Il presente invito intende dare attuazione alle azioni previste dal 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 per sostenere le
persone ad acquisire le informazioni, gli strumenti e le capacità 
necessarie ad attivarsi nella ricerca di occupazione attraverso
azioni orientative individuali e/o in piccoli gruppi.

In particolare, si intende rendere disponibili alle persone azioni 
capaci di corrispondere al fabbisogno di acquisire:

- le informazioni utili a orientarsi, formarsi e promuoversi nel 
mondo del lavoro;

- le capacità necessarie per valorizzare e sviluppare il proprio
profilo professionale;

- le conoscenze utili a costruire e definire un percorso 
personalizzato per promuoversi attivamente nel mondo del lavoro.

Pertanto con il presente Invito si intende pertanto selezionare
un’offerta di misure orientative personalizzabili e 
individualizzabili, adeguate alle differenti caratteristiche,
aspettative e attitudini, rispondenti ai diversi bisogni e capaci 
di attivare le persone nella costruzione di percorsi di ricerca 
attiva per l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro.

C) DESTINATARI

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono persone disoccupate da meno di 12 mesi. Le attività 
candidate e approvate in esito al presente Invito si configurano 
come azioni orientative propedeutiche alla sottoscrizione del Patto 
di Servizio. Le persone saranno informate delle opportunità rese
disponibili e accompagnate alla fruizione dell’offerta dai Centri
per l’impiego. 

D) OPERAZIONI FINANZIABILI

Potranno essere candidate operazioni che rendano disponibili ai 
potenziali destinatari di cui al precedente punto C), misure 
orientative fruibili anche in modo personalizzato e 
individualizzato.

Al fine di rispondere in modo efficace ed efficiente ai fabbisogni 
delle persone, di ridurre i disagi degli stessi nell’accesso e nella 
fruizione delle misure, di consentire un presidio puntuale 
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dell’attuazione, le operazioni candidate dovranno avere a 
riferimento un solo Ambito territoriale, come di seguito definito,
e pertanto essere destinate alle persone che si rivolgeranno ai 
Centri per l’impiego che su questo insistono. Di seguito si riportano 
gli Ambiti territoriali e i relativi Centri per l’Impiego come da
delibera di Giunta regionale n. 1230 del 01/08/2016.

AMBITO TERRITORIALE CENTRI PER L’IMPIEGO

1 BOLOGNA

Bologna
Zola Predosa
Alto Reno Terme
San Lazzaro di Savena
Minerbio
San Giovanni in Persiceto
Imola

2 FERRARA
Alto Ferrarese (Cento)
Ferrara
Basso Ferrarese (Codigoro)

3 FORLI’ CESENA
Forlì
Cesena
Savignano sul Rubicone

4 MODENA

Carpi
Mirandola
Modena
Sassuolo
Pavullo nel Frignano
Vignola
Castelfranco Emilia

5 PARMA

Parma
Fidenza
Borgo Val di Taro
Langhirano

6 PIACENZA
Piacenza
Bettola/ Fiorenzuola d'Arda
Bobbio/ Castel San Giovanni

7 RAVENNA
Ravenna
Lugo
Faenza
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8 REGGIO NELL'EMILIA

Montecchio Emilia
Reggio Emilia
Guastalla
Correggio
Scandiano
Castelnovo nè Monti

9 RIMINI
Rimini
Riccione

Con la finalità di garantire alle persone, su tutto il territorio 
regionale, le stesse opportunità, garantendo parità di trattamento 
nell’accesso ai servizi, le risorse disponibili sono determinate per 
ciascun Ambito territoriale, come indicato al punto G), in funzione 
della numerosità e delle caratteristiche della potenziale utenza 
tenuto conto dei servizi e delle misure ulteriori erogate ed 
erogabili dai Servizi pubblici competenti.

Le attività candidate e approvate in esito al presente Invito si 
configurano come azioni orientative propedeutiche alla 
sottoscrizione del Patto di Servizio.

Le Misure orientative di seguito descritte dovranno essere erogate
in funzione di quanto effettivamente necessario per rispondere agli 
specifici fabbisogni delle singole persone rendendo pertanto non 
rilevante e opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il 
dato fisico relativo al numero di partecipanti e al numero di 
edizioni di ciascun Progetto.

Alle operazioni, se candidate in partenariato, dovrà essere allegato 
un Accordo sottoscritto dai soggetti coinvolti nelle diverse fasi 
delle operazioni - progettazione, attuazione, follow up e 
valutazione – e pertanto dai partner attuatori nonché promotori. In 
esso dovranno essere esplicitati ruoli e impegni dei soggetti e 
modalità di collaborazione e di supporto all’attuazione delle 
operazioni.

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 
finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 
esposte.

Le operazioni dovranno descrivere puntualmente:

- gli obiettivi generali e specifici tenuto conto del contesto di 
riferimento in termini qualitativi e quantitativi;

- i risultati attesi degli interventi sulle persone;
- le modalità di svolgimento e le metodologie di intervento per 

l’erogazione delle singole misure;
- le risorse professionali e strumentali;
- le modalità organizzative e gli strumenti per il presidio della

realizzazione;
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Le operazioni candidate dovranno:

- essere articolate comprendendo due Progetti ovvero uno per 
ciascuna delle due diverse Misure di seguito specificate al fine 
di garantire le stesse opportunità di fruizione alle persone su
tutto il territorio regionale;

- garantire la realizzazione delle attività per la completa 
disponibilità finanziaria prevista e quantificata per ciascun 
Ambito territoriale al punto G).

Il soggetto attuatore dovrà garantire la collaborazione, nelle 
modalità successivamente concordate, con l’Agenzia per il Lavoro 
nelle sue diverse articolazioni territorialmente competenti, al fine 
di facilitare la fruizione delle azioni orientative da parte delle 
persone.

1. MISURE DI ORIENTAMENTO

Obiettivo generale: rendere disponibili alle persone, informate
delle opportunità e accompagnate alla fruizione dai Centri per
l’Impiego, azioni volte a sostenerle e facilitarle nell’acquisizione
di strumenti per la definizione del proprio percorso di crescita
socio-professionale e nella ricerca attiva autonoma di lavoro.

Misure di intervento: la misura orientativa individuale e/o in 
piccolo gruppo ha una durata massima di 4 ore remunerabili di cui 
fino ad un massimo di 1 di back office.

In fase di attuazione in funzione delle effettive esigenze delle 
persone:
- potranno essere erogate misure orientative di durata inferiore;
- tenuto conto di specifiche, motivate e circostanziate valutazioni 

dei Centri per l’Impiego competenti potranno essere autorizzate 
anche azioni di orientamento di durata superiore.

Il back office è sempre determinato nel limite massimo di 1/3 delle 
ore erogate in front office.

Tutte le azioni dovranno, laddove necessario, essere erogate 
ricorrendo a professionalità e modalità volte a renderle accessibili
e fruibili alle persone che evidenziano bisogni specifici.

I progetti dovranno descrivere le metodologie e modalità di 
intervento e il profilo professionale delle risorse che il soggetto 
attuatore si impegna a rendere disponibili.

Parametro di costo: Unità di Costo Standard di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016

Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per sostegno 
orientativo di I livello”

Valore: 34,00 euro per ora di servizio erogato 

Delibera di Giunta Regionale n. 2058 del 14/12/2015



26-10-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 292

27

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della attuazione della Misura i soggetti accreditati per la 
realizzazione di servizi per il lavoro - area 1 ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016 o che 
abbiano presentato domanda di accreditamento per tale ambito entro
la data di scadenza del presente Invito. 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia durata
1. Misure di orientamento A01 Accoglienza, presa in 

carico, orientamento
4 ore

2. LABORATORI DI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO

Obiettivo generale: rendere disponibili alle persone, informate
delle opportunità e accompagnate alla fruizione dai Centri per
l’Impiego, laboratori orientativi volti ad accompagnarle e 
facilitarle:

- nell’individuazione delle conoscenze, capacità e competenze in 
ingresso e delle aspettative/esigenze individuali per la 
definizione di inserimento/reinserimento lavorativo; 

- nella messa in trasparenza delle esperienze e competenze
professionali già acquisite e per la costruzione di un progetto 
professionale.

Misure di intervento: ciascun laboratorio dovrà avere una durata 
pari a 3 ore pena la non ammissibilità di alcuna remunerazione. 
Tenuto conto della tipologia dell’intervento dovrà essere attivato 
con un numero minimo di 3 partecipanti e un numero massimo di 8 
partecipanti.

I progetti dovranno descrivere le metodologie e modalità di 
intervento, eventuali supporti didattici e formativi dei quali si 
intende avvalersi e il profilo professionale delle risorse che il 
soggetto attuatore si impegna a rendere disponibili.

Tutte le azioni dovranno, laddove necessario, essere erogate 
ricorrendo a professionalità e modalità volte a renderle accessibili
e fruibili alle persone che evidenziano bisogni specifici.

Parametro di costo: la misura è remunerata attraverso lo strumento 
del voucher individuale del valore di 40,00 euro pagato al soggetto 
che eroga la Misura in nome e per conto del partecipante. Ogni 
laboratorio potrà avere un costo massimo di 320,00 euro.

La remunerazione attraverso il voucher, è condizionata alla 
frequenza completa del laboratorio della durata di 3 ore da parte 
del singolo partecipante.
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Le attività dovranno essere documentate attraverso un registro delle 
presenze vidimato e riportante le date, gli orari di svolgimento e 
le firme dell’esperto e dei partecipanti.

Soggetti responsabili della Misura: potranno essere responsabili 
della attuazione della Misura i soggetti accreditati per la 
realizzazione di servizi per il lavoro - area 1 ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016 o che 
abbiano presentato domanda di accreditamento per tale ambito entro
la data di scadenza del presente Invito. 
Descrittivo Misura Cod. Tipologia durata
2. Laboratori di ricerca 
attiva del lavoro

LL01 Laboratori di 
orientamento

3 ore

E) PRIORITA’

Sviluppo territoriale: sarà data priorità alle Operazioni che 
consentono di rispondere alle esigenze delle persone dei singoli 
territori di riferimento riducendo costi e disagi connessi alla 
mobilità delle persone e favoriscano la piena fruizione delle 
opportunità.

Pari opportunità di genere, non discriminazione e interculturalità:
sarà data priorità agli interventi che adottano approcci orientati 
a perseguire le pari opportunità, il contrasto alle discriminazioni
coerenti e la valorizzazione dell’interculturalità.

F) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Potranno candidare operazioni a valere sul presente invito, in 
qualità di soggetti attuatori, i soggetti accreditati per la 
realizzazione di servizi per il lavoro - area 1 ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016 o che 
abbiano presentato domanda di accreditamento per tale ambito entro 
la data di scadenza del presente Invito.

Le Operazioni potranno essere candidate in partenariato con altri 
organismi e in tal caso dovrà essere allegato un Accordo di 
partenariato debitamente sottoscritto dalle parti. L’Accordo, in 
deroga a quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 
1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione finanziaria in capo ai 
diversi soggetti per le motivazioni espresse al punto D).

Per le motivazioni espresse al punto D), relative alla impossibilità 
di determinazione a priori delle quote finanziarie in capo ai diversi 
soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno essere candidate da 
Raggruppamenti Temporanei di Impresa.

I soggetti accreditati per la realizzazione di servizi per il lavoro 
titolari o componenti il partenariato delle Operazioni che saranno 
approvate in esito al presente invito, non potranno erogare le 
prestazioni per il lavoro attuative del Piano per l’Occupazione di 
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cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1205/2017, fino alla 
conclusione delle stesse.

In particolare si precisa che tale previsione si applica:

- a tutti i soggetti componenti il partenariato nonché a tutti gli 
eventuali soggetti collegati agli stessi attraverso forme di 
collaborazione (reti, consorzi e associazioni);

- con riferimento agli ambiti territoriali ovvero i soggetti, come 
sopra definiti, non potranno erogare le prestazioni per il lavoro
a domanda individuale, nei territori dei Centri per l’Impiego che 
costituiscono l’ambito territoriale di riferimento delle 
Operazioni approvate.

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere:

- Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nella modulistica devono
essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni 
richieste Codice organismo - Ragione sociale - Modalità di 
partecipazione.  In fase di attuazione l’eventuale inserimento 
di nuovi partner attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso 
dovrà essere sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo;

- Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nella
modulistica devono essere inseriti nell’area PROMOTORI inserendo 
le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  Non sarà 
possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività.

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nella modulistica
devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le informazioni 
richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività delegata –
Importo.
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G) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 3.000.000,00
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020.

Obiettivo
tematico

8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità
e sostenere la mobilità dei lavoratori

Asse prioritario Asse I – Occupazione

Priorità di 
investimento

8.1) Accesso all'occupazione per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, nonché attraverso iniziative 
locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale

Obiettivo
specifico

8.1 Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione 
dei disoccupati di lunga durata e dei soggetti con 
maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 
il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione 
di lunga durata

Tenuto contro della numerosità e delle caratteristiche della 
potenziale utenza, delle ulteriori attività rese disponibili da
parte Centri per l’Impiego e fruibili dai potenziali destinatari, 
le risorse disponibili, con riferimento agli Ambiti territoriali
così come definiti al punto D), sono le seguenti:

AMBITO TERRITORIALE RISORSE

1 BOLOGNA 780.000,00

2 FERRARA 120.000,00

3 FORLI’ CESENA 240.000,00

4 MODENA 760.000,00

5 PARMA 180.000,00

6 PIACENZA 280.000,00

7 RAVENNA 110.000,00

8 REGGIO NELL'EMILIA 290.000,00

9 RIMINI 240.000,00

Totale 3.000.000,00

Con riferimento alle modalità di finanziamento e rendicontazione 
delle singole tipologie di azione previste, si rimanda a quanto 
specificato al punto D) per ciascuna Misura.

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
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disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
Nello specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo.

H) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni, dovranno essere redatte esclusivamente utilizzando la
modulistica disponibile all’indirizzo
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.

Le Operazioni, redatte sulla modulistica, dovranno essere corredate
da:

- richiesta di finanziamento, completa di tutti gli allegati 
richiamati nella stessa;

- atto di impegno;
- eventuale Accordo di Partenariato;

La documentazione sopra descritta, dovrà essere inviata via posta 
elettronica certificata all’indirizzo 
attuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente e in 
regola con la vigente normativa per l’assolvimento dell’imposta di 
bollo in modo virtuale entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 21
Novembre 2017 pena la non ammissibilità.

I)PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto F) del 
presente Invito; 

- articolate per garantire le due Misure di cui al punto D) e 
dimensionate per rendere disponibile un’offerta totale 
corrispondente all’intero importo previsto per ciascun Ambito
territoriale come quantificato al punto G);

- compilate utilizzando l’apposita modulistica disponibile 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/;

- la modulistica descrittiva dell’Operazione, la relativa richiesta
di finanziamento, completa di tutti gli allegati richiamati nella
stessa, l’atto di impegno e l’eventuale Accordo di Partenariato,
sono inviati nei tempi e con le modalità di cui al punto H).



26-10-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 292

32

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 
Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la 
formazione e il lavoro.

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione.

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate. 

Per tutte le operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione e per ogni singolo 
progetto, tenuto conto di quanto sopra specificato, utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 0 a 10) e 
relativi pesi e ambiti di applicazione:

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt.

grezzo
Peso
% Ambito

1.
Finalizzazione

1.1

Completezza e adeguatezza 
dell'operazione e coerenza 
rispetto ai documenti 
generali e specifici di 
programmazione e con gli 
obiettivi del presente 
avviso

0 - 10 10 operazione

1.2

Coerenza e rispondenza 
dell'operazione e 
dell'impianto progettuale 
rispetto alle 
caratteristiche dei 
potenziali destinatari

0 - 10 10 operazione

1.3
Adeguatezza delle soluzioni 
organizzative, gestionali e 
dei processi di supporto 

0 - 10 5 operazione

1.4

Adeguatezza
dell'articolazione
progettuale dell'operazione 
e delle connessioni e 
integrazioni tra gli 
interventi rispetto alle
finalità e agli obiettivi 
attesi

0 - 10 5 operazione



26-10-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 292

33

1.5

Adeguatezza delle soluzioni 
e delle professionalità e 
modalità volte a garantire 
l'accessibilità e la piena 
fruizione alle persone che 
evidenziano bisogni 
specifici

0 - 10 15 operazione

2. Qualità
progettuale

2.1

Adeguatezza delle 
professionalità impegnate 
nelle diverse fasi di 
presidio e valutazione 
dell’attività

0 - 10 10 operazione

2.2

Adeguatezza delle modalità e 
metodologie di intervento in 
relazione alle 
caratteristiche dei 
destinatari

0 - 10 15 progetto

2.3

Adeguatezza delle risorse 
professionali impegnate 
nella erogazione delle 
attività

0 - 10 15 progetto

3. Economicità 3.1 Costi standard 0 - 10 0

4. Rispondenza 
alle priorità

4.1 Sviluppo territoriale 0 - 10 5 operazione

4.2 Pari opportunità di genere e 
non discriminazione 0 - 10 10 operazione

Totale 100

Saranno approvabili le operazioni che:

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;

- un punteggio totale pari o superiore a 70/100.

Le operazioni saranno approvabili se tutti e due i progetti che le 
costituiscono risulteranno approvabili.

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili.

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se uno o entrambi i progetti che le 
costituiscono saranno non approvabili: in tal caso il punteggio 
dell'operazione è determinato come media dei punteggi conseguiti dai 
singoli progetti. 

Le operazioni approvabili andranno a costituire nove graduatorie,
riferite pertanto a ciascun Ambito territoriale, in ordine di 
punteggio conseguito.

Tenuto conto degli obiettivi generali e delle finalità del presente 
invito, nonché della necessità di assicurare una copertura per 
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ciascun territorio saranno approvate nove Operazioni, ovvero una 
sola operazione per ciascun Ambito territoriale che preveda la
realizzazione della complessiva offerta così come descritta e 
quantificata ai precedenti punti D) e G) e pertanto sarà approvata, 
per ciascuna graduatoria l’Operazione che conseguirà il punteggio 
più alto.

L) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 45 giorni
dalla data di scadenza del presente Invito.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/.

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

M)TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere attivate entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” - e
concludersi entro il 30 Aprile 2018. Eventuali richieste di proroga
della data di termine delle Operazioni potranno essere autorizzate 
con nota del responsabile del Servizio attuazione degli interventi 
e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro.

N) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i 
risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-Romagna.

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna.

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è il Responsabile del Servizio attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa.
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Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo attuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it

Q) TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 
integrante del presente atto. 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), 
la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, 
è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi 
dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i 
dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento 
della presentazione alla Regione Emilia-Romagna, della candidatura, 
proposta di attività o di progetto e durante tutte le fasi successive
di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che 
i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e 
di verifica.
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4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o 
trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità 
del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o
Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento. 

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.

Inoltre i destinatari della comunicazione dei dati potranno essere 
gli operatori della Città Metropolitana di Bologna e delle 
Amministrazioni Provinciali della regione Emilia-Romagna.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei 
dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 
del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza 
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora 
registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
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a. dell’origine dei dati personali;

b. delle finalità e modalità del trattamento;

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e 
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di 
cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi 
per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati;

c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati 
o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale 
Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è responsabile del 
riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al 
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venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-5275360, e-mail
urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono 
essere formulate anche oralmente. 
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